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Se 'un mi resiste...

Se 'un mi resiste, dolce amata mia,
¢ s’'arrende al suo dolce Civettone,
ci sta che perda anche la ragione,
e la mi' testa prenda 'l volo e via!

E allora che si avveri, e cosi sia,

la mi' speranza, senza delusione,

e duri poi per tutta la stagione...
...anzi, lo dico senza frenesia,

per altri cento anni e cento ancora,
insieme in quelle spiagge sterminate,
co' gli occhi al cielo a guarda’ lI'aurora...

...0 l'alba in altre lande desolate...
...insomma dove meglio Lei riposa...
...le stampo un grande bacio sulla “rosa”!!!

Mia cara, che e rimasta imbarazzata?
Se la scrivevo a dritto, la parola,
che ritornava al tempo della scuola?
"Scusi maestra, SI Sono arrossata...

...iIl Civettone ha scritto una c..zata,
ha fatto una rimaccia tristanzuola...
si, forse € meglio che rimanga sola...
...sola, raminga, triste e sconsolata...

...e che non mi confonda con quel bruto!
Anzi sa che le dico? Questa notte,
se ancora ci riprova, io gli sputo!

Lo mando a casa con tre ossa rotte!!!
Pero... ... se insiste e vo' tocca' il sedere...
..DICO DI NO!!'! (Ma glielo fo vedere!!)"

Civettone, settembre dumilaotto




